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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

Il decreto legislativo 12 marzo 1948, n. 804, 
è ratificato con le seguenti modificazioni: 

Art. 14.- La tabella inserita. al terzo comma, 
è sostituita dalla seguente, con decorren~a 

dal fo luglio 1950: 

Gruppo A. 

Grado IV L. 12.000 
)) v )) l<t.OOO 
)) VI )) 9.000 
)) VII )) 8.500 
)) VIII )) 7.500 
)) IX )) 6.000 
)) x )) 6.000 

. - Sottufficiali e guardie. 

Maresciallo maggiore L. 5.300 
Maresciallo capo )) 5.150 
Maresciallo ordinario )) 4.900 
Brigadiere )) 4.350 
Vice brigadiere 4.050-
Guardia scelta )) 3.650 

Guardia1 )) 3.400 

Art. 2. 

L'ass~gno ad personam di cui il personale 
attualmente gode in base al disposto dell'arti­
colo 28 del decreto legislativo 12 marzo 1948, 
n. 804, sarà rias orbibile nei futuri aumenti 
della indennità di cui al precedente. articolo l, 
solo per effetto di promozione al grado supe­
riore. 

Senato della. Repubblica - 1591 

.Art. 3. 

A decorrere dal l 0 luglio 1951, l'indennità 
di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 
12 marzo 1948, n. 804, modificato dal prece­
dente articolo l, decade per il personale di cui 
alla lettera c) dell'articolo 8 del citato decreto 
legislativo 12 marzo 1948, n. 804, ed allo stesso 
personale sono dovuti in ogni tempo e luogo 
gli assegni, le competenze ordinarie ed even­
tuali ed il trattamento di quiescenza nella 
stessa misura e con le stesse modalità di con­
cessione stabili te per i corrispondenti gradi 
degli appartenenti al Corpo· delie guardie di 
pubblica sicurezza. 

Per il mantenimento e la cessazione dal 
· servizio per qualsiasi causa, per . le malattie, 
ricoveri i n ospedali e luoghi di. cura, licenze 
di convalescenza e relativo trattamento eco­
nomico, nonchè per i trasporti in ferrovia, 
dei sottuffi.ciali, guardie scelte, guardie ed 
allievi guardie, valgono le stesse norme sta­
bili te per i pari grado del Corpo delle guardie 
di pubblica sicurezza. 

Qualsiasi alka disposizione del citato de­
creto legislativo 12 marzo 1948, n. 804 in 
contrasto con le presenti norme, è abrogata. 

Art. 4. 

Alla maggiore spesa derivante dall'appli­
cazione della tabella di cui all'articolo l, verrà 
fatto fronte per l'esercizio 1950- 51 con i fondi 
stanzfati nel capitolo 6~ del bilancio del Mini­
stero dell'agricoltura e foreste. 

Il Presidente della Oameru •tm v~put, at 

GRONCHI. 



Disegni di legge e relazioni - 1948-51 - - 3- Senato della Repubblicu - 1591 

ALLEGATO~ 

DECRETO LEGISLATIVO 

12 MARZO 1948, N. 804 

N orme di attuazione per il .ripristino del corpo 
forestale dello Stato. 

Art. l. 

_ -;À\ ; O?~PO . io!es~~ , delJo- ~ta.to _ -sonQ- ,a.ttri­
.biùtì ·i ;_ seguenti còmpiti: _ 

a) ri;nibosehimenti, rinsaldam~nti ed opere 
costruttive connesse; 

b) Slstelll3aZioniidraulico-forestali ed idrau­
lico-agrarie dei bacini montani' e sistemazione 
idraulico-forestale dei comprensori di bonifica; 

c) incoraggiamenti alla selvicoltura ed 
alla alpicoltlll'a; 

d) tutela tecnica ed economica dei boschi; 
e) tutela tecnica ed economica dei beni 

silvo-pastorali dei Comuni e degli enti pub­
blici; 

. .f) tutela e _ miglioramento dei pascoli 
montani; -

g) polizia forest~le; 
h) addestramento del personale forestale 
i) ricerche e applicazioni sperimentàli fo-

restali; 
l) statistica e catasto forestale; 

_ .m) sorvegliaitza sulla pesca nelle · acque 
in~e~e, sulla caccia, . sui tratturi e sulle traz­
zere; 

n) propagan~a forestale; 
o)- gestione tecnica ed ammi n i ~trati va delle 

foreste demaniali ed ampliamento _del de­
mariio fotestale dello Stato; 

p) quant'altro sia richiesto per la difesa 
.e l'incremento delle fo;reste e, in genere, deila 
economia montana. 

Art. 2. 

I s~rv1z1 forestali sono esercitati al centro 
da una direzione generale delle foreste presso 
il Ministero dell'agricoltura e delle foreste, 
la quale presiede anche all'amministrazione 
del personale forestale. 

La direzione gènerale sostituisce il ~omando 
centrale della soppressa milizia nazionale fo-

N. 1591 - 2. 

restale già previsto nell'articolo l del regio 
decreto 29 maggio 1941, n. 489. Cons_eguente­
mente è istituito un posto di direttore gene­
rale (grado 4°). 

Ai servizi di ragioneria provvede la ragio­
neria centrale _ presso il Ministero , dell'agri­
coltura e delle foreste. 

Art. 3. 

I servizi forestali sono esercitati alla pe­
-rifer~a: .. · _ . . 

a) da ispettorati regionali delle foreste·, 
con circoscrizione regionale o interregionale; 

b) da ispettorati riparti mentali delle fo­
reste, con circoscrizione -provinciale o inter­
provinciale; 

c) da ispettorati distrettuali delle -foreste, 
con circoscrizione intercomunale; 

d) da stazioni forestali. 
Il numero degli ispet~orati è stabilito con 

decreto del Ministro per l'agricoltura e per le 
foreste di concerto con il Ministro per il tesoro; 
le sedi e le circoscrizioni territoriali del me­
desimo, nonchè il numero, le 'sedie le circoscri­
zioni delle stazioni sono sta'biliti con decreto 
del Ministro per-l'agricoltura e per le foreste. 

Quando sia richiesto dalla necessità di sot­
toporre ad una visione unitaria e ad una 
attività coordinatrice il · riassetto idraulico­
forestale o idraulico-agrario di un determinato. 
territorio montano, possono essere costituiti 
appositi uffici speciali. 

La costituzione di uffici speciali è stabili~a 
con decreto del Ministro per l'agricoltura e 
per le foreste di concerto con il Ministro per­
il tesoro. 

Art. 4. 

Agli ispettorati · regionali delle foreste spet­
tano la vigilanza su tutta l'attività forestale 
nella circoscrizione ed il controllo ed ìl coor­
dinamento · dell'azione esecutiva degli ispet­
torati ripartimentali e di quelli distrettuali. 

Gli ispettorati ripartimentali provvedono, 
in via esecutiva, a quanto è previsto nell'arti­
colo l dei presente decreto e sono coadiuvati 
dagli ispettorati distrettuali là dove l'entità dei 
còmpiti esige una circoscrizione territoriale 
più localizzata. 
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Nell'àmbito delle proprie circoscrizioni i 
. èapi degli Ispettora.ti regionali, ripartimentali 
e distrettuali esercitano i ·poteri gera.rchici e 
disciplinari su tutto il personale a.ssegnato ai 
servizi del rispettivo territorio ivi compresi i 
sottufficiali, le guardie scelte e le guardie. 

.Art. 5. 

.Alla direzione degli Ispettorati regi onaJ.i 
sono di norma preposti funzionari di grado 5° 

· ed in ogni modo di grado non inferiore al 6°; 
alla direzione degli Ispettorati ripartlmenta.li, 
fuJ;l.Zionari di grado 6 ° ed in ogni modo di 
grado non inferiore al 7; alla direzione degli 
Ispettorati distrettuali, funzionari di grado 8° 
ed in ogni modo di grado non inferiore al 9°. 

.A ciascuno dei detti uffici è assegnato un 
congruo numero di impiegati tem:Ìici e d'ordine. 

' .Art. 6. 

Fino a quando non sia ripristinato il Con­
siglio superiore dell'agricoltura e delle foreste, 
previsto negli articoli 2 e ·seguenti del regio 
decreto 29 maggio 1941, n. 489, le attribuzioni 
della sezione forestale sono eser~itate da un 
Comitato centrale delle foreste, di cui fanno 
parte il direttore generale dellè foreste, tre 
funzionari di grado non inferiore al 6° del 
Corpo forestale dello Stato e quattro esperti 
scelti fuori dell'Amministrazione statale. · 

Il Comitato è presieduto dal Ministro o dal 
Sottosegretario diStato per l'agricoltura e per 
le foreste, e, in loro assenza, dalldirettore gene­
rale delle foreste. 

Il Comitato centrale è costituito con decreto 
del Capo dello Stato, ~u proposta del~Ministro 
per l'agricoltura e per le foreste, di concerto 
con il Ministro per il tesoro. 

.Art. 7. 

N èlle sedi degli Ispettorati regionali delle 
foreste è istituito un comitato regionale, di 
cui fanno parte l'ispettore regionale, cheÀlo 
presiede, i capi degli Ispettorati ripartimen­
tali della regione ed un numero di esperti pari 
a quello dei detti ca.pi ed estranei all'Aromi- · 
nistra.z1one dello Sta.to, designa.ti dall'ispettore 
regionaJ.e e nomina.ti dal Ministro .per. l'a.gri-

coltura e per le foreste di concerto con il Mi­
nistro per il tesoro. 

Il Comitato è. chiamato a dare parere sulle 
diretti ve di carattere generale in materiJ;la fo­
restale e montana del territorio della regione. 

.Art. 8. 

Il personal~ del Corpo foresta.Ie. dello Stato 
è costituito: 

a) da ufficiali forestali, · direttore gene­
rale, ispettori generali, ispettori superiori, 
'ispettori capi, ispettori principali, ispettori, 
ispettori aggiunti; 

b) da _aiutanti forestali; 
c) da sottuffi.ciali, guardie -scelte e guardie 

forestali; 
d) da archivisti, appli('ati ed alunìri di 

ordine forestali. · 
n personale di cui alle lettere a) e c) è per- . 

sonale tecnico con funzioni di polizia. 
Il personale del Corpo forestale dello Stato è, 

a tutti gli · effetti, personàle ci vile dello Stato 
ed è soggetto alle disposizioni del rela~i vo 
sta.to giuridico. 

Gli ufficiali, i sottuffi.ciali, le guardie scelte 
e le guardie forestali sono esenti dal richiamo 
in servizio militare per istruzione o per mo­
bilitazione . . 

Art. 9. 

.Ai sottufficiali, alle guardi~ scelte e alle 
guardie forestali sono specificamente deman­
date la sorveglianza e la custodia del patri­
monio forestale e, in generale, l'esercizio delle 
funzioni di polizia spettanti al Corpo forestale 
dello Stato a ter:mini dell'articolo l del pre­
sente decreto nonchè gli altri eventuaJ.i còm­
pi ti che fossero stabili ti nel regolamento. 

I sottufficiali, le guardie scelte e le guardie 
vengono assegnati alle st~ioni forestaJi, che 
sono rette da sottufficiali o da gu,ardie ·sceltè . 

.Art. 10. 

Gli stipendi e le paghe dei sottufficiali; delle 
guardie scelte e delle guardie forestali, sono 
sta.biliti dal decreto legisla.tivo del Capo ;prov­
visorio dello Sta.to 5 agosto 1947, n. 778, alle­
gato IV, ta.bella n .. 4, e allegato V, ferma. re~ 
stando la. norma di cui 3J comma terzo del 

. ' 
precedente articolo 8. 
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.Art. 11. 

I sottufficiali, le guardie e le guardie fore­
stali debbono essere collocati a riposo al com­
pimento del 54° anno di età se marescialli 
maggiori, del 52° anno se :m.aarescialli capi od 
ordinari, e del 50° anno se brigadieri, vice bri­
gadieri, guardie scelte, guardie. .Allo scadere 
di tali limiti di età si considerano rescisse di 
diritto le rafferme che. essi abbiano in corso. 

Restano ferme per il detto personale le nor-
' me Vigent11jli1Ia ~s~ùworie defsernzio .Per: altra· 
cause previste dalle norme sullo stato giuridico 
degÌi impiegati civili. 

La pensione normale spettante ai sottuffi­
ciali, alle guardie scelte ·ed alle guardie fore- · 
stati è pari, dopo venti anni di servizio effet­
tivo, al 50 per cento della media degli stipendi · 
o paghe effettivamente e integralmente per­
cepiti nell'ultimo triennio di servizio e:ffet- . 
tivo. Per ciascun anno di servizio utile oltre 
il 20° anno di servizio effettivo e per non più 
di dieci anni, la percentuale di cui sopra è au­
lnentata in ragione del quattro ·per cento della 
predetta mèdia triennale, fino a raggiungere il 
massimo del 90 per cento . della media stessa. 

.Art. 12. 

I ruoli orga;n.ici del personale del Corpo fo­
restale dello Stato risultano dalle tabelle A. e B 
allegate al presente decreto firmate dal Mini­
stro propon~nte e dal Ministro per il tesoro. 

Per l'ammissione al grado iniziale nei ruoli 
del Corpo forestale dello Stato sono prescritti 
i seguenti titoli di studio: · 

gruppo A.: laurea in scienze forestali o 
in scienze àgrarie o in ingegneria ci vile; 

gruppo B: diploma di perito agrario o 
di geometra o di ragioniere, nei limiti numerici 
che per ciascuna · categoria verranno fissati 
nel · bando del concorso; 

gruppo 0: diploma di scuola lnèdj a infe­
riore; 

guardie: licenza e1ementare. 

Art. 13. 

A} personale del gruppo A ed ai sottufficiali 
d~ QÒ~ forestale dello Stato è attribuita la 
q:u~lifica di ufficiale di polizia giudiziaria; alle 

guardie scelte ed alle guardie è attribuita la 
qualifica di agentEY di polizia giudiziaria; al 
personale del gruppo A, ai sottufficiali, alle 
guardie scelte ed alle guardie, anche quella di 
agente di -pubblica sicurezza. 

L'anzidetto personale, i sottuffi.ciali, le guar­
die scelte e le guardie sono autorizzati a por­
tare armi. 

.Art. 14. 

···-Le indennitt. ·di ,&1.1.6ggi&; · lnilit~e,_ ~tisG, · · 
e complementare, corrisposte fino al 31 luglio 
194 7 al personale del CoÌ'po forestale, sono· 
soppresse. 

Sono altresì ·soppres-se le indennità di :cui 
all'articolo 122; lettere c) ed e) del regolamento ­
àpprovato con ·regio decreto 3 ottobre 1929, 
n . 1997, ed, ogni altra indennità eventuale 
da qualsiasi disposizione prevista,. ad ecce- . 
zio ne di quelle che in di-pendenza di speciali · 
oneri potranno essere · confermate nel regola­
mento da emanarsi in base all'articolo 29 del 
presen~e decreto . 

.Al personale di gruppo A ed ai sottu:ffi.ciali; 
. guardie · scelte e guardie del Corpo forestale è 
corrisposta, a partire dal1 ° agosto 194 7, una 
speciale indennità mensile di servizio forestale 
nelle seguenti misure: 

Gruppo A . 

·Grado 40 

. Grado 50 

,Grado . 60 

Grado 70 

Grado go 

Grado 90 

Grado 10° 

Sottuffìciali e guardie 

Maresciallo maggiore 
Maresciallo capo . ,. 
Maresciallo ordinario 
Brigadiere . . . · 
Vice-Brigadiere 
Guardia scelta . 
Guardia .. 

L. 6.000 -
)) 5.000 
)) 4.500 
)) 4 .000 
)) 3.750 . 
)) 3.500 
)) 3.000 

)) 2.300 
)) 2.250 . 
)) 2.200 
)) 1.800 
)) 1.650 
)) ;:'~: 1.400 . 

)) 1.300 : 
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Ar. 15. 

I provvedimenti relativi all'a:mministra.zione 
del personale del Corpo forestale dello Stato 
sono adottati sentito il parere di un Consiglio 
di amministrazione presieduto dal Ministro 
o dal Sottosegretario di Stato per l'agricoltura 
e per le foreste e composto dal direttore ge­
nerale delle foreste, dal capo del personale del 
Ministero dell'agricoltura e delle foreste, del 

2. Per il personale tecnico inferiore (grup­
po B): 

i funzionari civili appartenenti al gruppo B 
dei ruoli transitori di cui alle tabelle Q ed R 
del regio decreto 18 maggio 1942·, n. 941; 
in attività di servizio alla data di entrata 
in vigore del presente decreto e che non ab­
bi~o superato i 65 anni di età alla predetta 
data . . 

3. Per ·il personale d'ordinè (Gruppo O)· 
Capo della divisione del personale forestale · 
e da due funzionari del Corpo forestale di grado gli impiegati ci vili appartenenti al gru p- · 
non inferiore al 6°, nominati con decreto .Mi- po C dei ruoli transitori di cui alle tabelle Q 
nisteriale. ed R allegate al regio decreto 18 maggio 1942, 

I provvedimenti disciplinari relativi al detto n. 941, in attività di servizio alla data di 
personale, esclusi i sottuffi.ciali, le guardie scelte entrata in vigore del presente decreto e che 
e le guardie, per i quali sarà provveduto nel non abbiano superato i 65 ani di e~à· alla pre­
regolamento, sono adottati su parere di appo- l detta data~ 
sita Commissione di disciplina, costituita a 
norma dell'articolo 68, comma terzo, del regio 4. . Per i sottufficiali, guardie scelte e guardie: 

· decreto 30 dicembre 1923, n. 2960. i sottuffi.ciali, militi scelti e militi della 

Art. 16. 

Nella prima applicazione del presente de­
cretò sono collocati nei ruoli organi ci di c ID; 
al precedente articolo 12, escluso il ·grado di 
direttore generale (grado 4°), con il grado e se­
condo l'anzianità raggiunti nei ribpettivi ruoli 
di provenienza: 

l. Per il personale tecnico superiore (grup-
po A): . 

a) coloro che alla data del 9 dicembre 1943 
appartenevano ai ruoli degli ufficiali della di­
sciolta milizia forestale in posizione di servizio 
permanente effettivo, purchè provvisti di lau­
rea in scienze forest~li o diploma di perito 
forestale o di laurea in scienze agrarie o in inge­
gneria, nonchè i laureati in scienze agrarie e 
nominati successivamente al grado iniziale 
di gruppo A ed in servizio forestale alla data 
di entrata in vigore del presente decreto; 

b) i funzionari civili appartenenti al grup­
po A dei ruoli forestali transitori di cui alle 
tabelle Q ed R allegate al regio decreto 18 magd 
gio 1942, n. 941, in attività di servizjo alla data 
di entrata in vigore del presente decreto e che 
non· abbiano superato i 65 . anni di età alla; 
predetta data. 

disciolta milizia nazionale forestale in at­
tività 'di servizio al 9 dicembre 1943, noncbè 
le guardie . nominate . successivamente sino · 
alla data di entrata in vigore del presente . 
decreto. 

Art. ,17. 

Coloro che sono nella .posizione ausiliaria· 
quali ufficiali della disciolta :milizia . forestale 
e che non hanno superato il 65° anno di età 
alla data di . entrata in vigore. del pres-ente de­
creto, potranno essere, a loro domanda, . da 
prèsentarsi entro 60 giorni dalla data di entrata 
in vigore del presente decreto, e previo parere 
favorevole del Con~iglio di am,mi ni strazione, · 
collocati nel ruolo transitorio degli ispettori 
forestali di cui alla tabella B allegç~.ta al .pre­
sente decreto, con il grado e: seco:p.do l'anzia­
nità di grado raggiunti al momento della cessa­
zione dal servizio per~ente. Il Consiglio 
di amministrazione può tuttavia confermare, 
il grado conseguito durante la permanenza in 
posizione ausiliaria qualora sulla valutazione . 
della durata e della natura dei servizi prestati 
dal funzionario come richiamato dalla posizione 
ausiliaria e purchè proveniente dall'ex Corpo 
reale delle iore~te, lo ritenga ·meritevole della 
promozione conseguita. · (, 
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· Nella stess~ ·tabella B sono collocati, con il l; intend~ ·Sostituito il · pers'ona~e del Corpo 
grado e secondo l'anzianità di grado raggiunti ·l statale dello Stato. 
ne] ruolo di provenienza, coloro che alla data l In particolare, le denominazioni del perso~ 
del 9 dicembre 1943 appartenevano al rn.olo naie del Corpb forestale dello Stato .corri-. 
degli ufficiali della disciolta milizia forestale . spondenti a quelle già in v_igore nella sop­
i n servizio permanente alla data di entrata j n , pressa milizia forestale a te:cmine della legge 
vjgor~ del presente decreto e non sono prov- ;, 2 marzo 1942, n .. 314, sono le seguenti: 
visti del titolo di studio di cui alla lettera a)l ·' . direttore generale in luogo di luogotenente 
del n. l del precedente articolo 16. . generale; 

Le vacanze che successivamente si forme- j ispettore generai~ in luogo di console ge-
ranno nei gradi dellatabella Bsaranno ·eoperte· n~r~lej . . . 

' còll''J)ro:rbozionf <li Jurizlòliarfdefcdmgpond~ntf : isp~ttore superiore .in l!fogO. di console; 
gradiinferi~rj, fino a quando, ven~ta meno la , ispettore capo in luogo di primo. seniore; 
possibilità ~i promozioni, i posti relativi sa- ispettore principale in luogo di seniore; 
rainno soppressi. ispettore in luogo · di centurione; 

I funzionari del ruolo transitorio vengono ispettore aggiunto .in. luogo di 'capomani-
adib~ti a quegh incarichi speciali· tecnici od polo;. 
amministrativi che la -Direzione generale ri- ·maresciallo -maggio're · {invar.iat'ò ); 
tiene opportuno affidare loro in relazio~e al maresciallo ·capo .. {-invariato); . 
al grado. maresciallo .ordinario (invariato); 

,.Art. 18. brigadiere (invariato); 

Qualora nella prima. formazione dei ruoli 
del Corpo. fores-tale dello Stato il numero dei 
.funzionari di un dato grado risulti superiore 
al numero dei post.i disponibili nel grado stesso, 

vice brigadiere (invariato); 
guardia scelta in luogo di milite scelto; 
guardia in luogo . di milite.; 
allievo guardia in. luogo di allievo milite. 

- i• 

DISPOSI~IONI TRANSITORIE. _ 

A.rt. 21. 

i funzionari che eccederanno tale disponibilità 
saranno inunessi nel grado rispettivo in s·opran- ' 
numero, ·per esservi ·poi assorbiti con le succes;; 
sive vacanze. In corrispondenza di tali sopran­
nu:meri saranno mantenuti scoperti altrettanti 
posti nei gradi superiori, a partire d~ quello 
immediatamente precedente. 

. Gli ispettori di ogni gr'ado, i sottufficiali; le 
·guardie scèlte e le guardie forestali, in servizio 

.Art. 19. 

Sono soppressi i ruoli del personale forestale 
in servizio permanente effettivo di cui alle 
tabelle A e B delJa. legge 24 marzo 1942, n. 314, 
il ruolo della .milizia forestale ausiliarj a, j sti­
tui to con lo articolo 12 della legge 13 dicembre 
1928, n. 3141, il ruolo della forza in congedo 
di. cui al regio decreto-legge 2 giugno 1935., 
n. 1433, .ed ~ ruoli forestali transitori di cui 
alle tabelle Q ed R ~llega~e al règio-decreto . 
18 maggio 1942,_ n. 941. 

· alla datà di entrata: in-vigore del presente de~ ' 
creto, che alla data 9 dicemhre 1943 a p parte- · · 

. nevano ai ruoli del servi~io permanente effet­
tivo della disciolta milizia. forestale e che dichia-

. reranno., entro. 60 giorni dalla data di entrata 
·in vigore·:del regotamento di ,cui -al successivo 
articolo ·29, di ·non voler far parte. del Corpo 
fprestale dello Stato, saranno collocati a :r:iposo 

• col trattamento di quiescenza · pr.evisto per gli 
; appartenenti alla milizia nazionale forestale, 
comput~ndosi un aum,eg_to __ di cinque anni sul · 

' servizio ·utile ai .fini della liquidazione della 
:pensione· o dellà indennità . una YQlta tanto. 

Gli ispettori p.i ogni grado~ ·i sottuffici:illi, le 
Art: 20. guardie ·scelte e l~ guardie forest~li,._ gjà appar- . 

· In tutte le disposizioni legislative e regola- ·tenenti al personale in .servi~iQ .permanen.te 
mentari .in cui si fa menzione di p~rsonale effettivo della disciolta · milizia forestale ed in 
della soppre.ssa milizia nazionale forestale, si · servizio alla data di entrata i?- ·:vigore del pre-
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sente decreto, i quali dichiareranno, entro 
60 giorni dalla data di entrata in vigore del 
regolamento di cui al successivo articolo 29, 
di' non voler far parte del Corpo forestale dello: 
Stato, potranno, a domanda, essere trasferiti, 
a giudizio insindaeabile del Ministero dell'in-. 
terno; nei limiti delle vacanze org'aniche esi­
stenti Jlei corrispondenti gradi, nei ruoli della 
Amministrazione dt3lla pubblica sicur~zza con 
il relativo grado e la !élativa anzianità, pren­
dendo _posto dopo l'ultimò pari grado nei di­
versi ruoli in cui saranno inquadrati. 

Gli · ufficiali della posizione ausiliaria della 
disciolta milizia forestale che non .saranno as­
sunti in serviz_io a termini del preced~nte arti­
col<> 17, saranno collocati a riposo, computan­
dosi., per metà e con le vigenti modalità di legge 
agli effetti della liquidazione definitiva della 
quiescenza, gli anni ancorà mancanti per rag­
giungere gli otto di ausiliaria. 

Art. 22. 

Al personale forestale, in servizio alla data 
di entrata in vigore del presente decreto, che 
.alla data del 9 dicembre 1943 apparteneva ai 
ruoli della soppressa milizia forestale in posi­
zione di servizio permanente effettivo, non 
potrà farsi, all'attò del eollocamento a riposo, 
un trattamento di quiescenza meno favorevole 
di queHo che esso avrebbe conseguito se fosse 
stato collocato in quiescenza al 31 luglio 194 7 
in base alle disposizioni che vigevano a tale 
data. 

· Art. 23. 

N ella prima attuazione del presente decreto 
un terzo-dei posti disponibili nel gruppo B, di 
cui al precedente articolo 16, potrà essere asse­
gnato, mediante concorso per titoli ed esami: 
a) ai funzionari appartenenti al gruppo c dei 
dei ruoli transitori di cui alle tabelle Q_ ed R 
allegate al regio decreto 18 maggio 1942, n. 941, 
in attivi~à di servizio, provvisti almeno di di­
ploma di scuola media superiore; b) ai funzio­
nari di gruppo C delle altre Amministrazioni 
dello Stato, in attività di servizio, che non 
abbiano , superato i 50 anni di età e siano prov- . 
visti almeno del diploma di _scuola media 
~uperiore , 
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Il concorso avrà luogo per il grado iniziale 
delgrup_po B con le modalità da stabilirsi ·nel 
bando di concorso. 

Art. 24. 

N ella pri_ma attuazione del presente decreto 
i sottufficiali, le guardie scelte e le guardie fo­
restali in servizio alla data di e'ntrata in vi­
gore del presente decreto, che alla data del 
9 dicempre 1943 appartenevano ai ruoli della 
soppressa mil~zia forestale in p·osiziori.e di ser 
vizio perma'nente., potranno partecip'are a con­
c9rsi interni per titoli ed esami al grado ini­
ziale dei gruppi B e C, nel limite massimo di 
due terzi de~ posti disponibili dopo le detra­
zioni e riserve dispos'te per legge a ~avore di 
determinate categorie, e, in ogni _caso, non 
oltre il cinq~anta per cento dei posti messi a 
concorso. 

Per partecipare al concorso de~ gruppo B 
occorre il diploma di perito agrario o di geo­
metra o titolo equipollente, e per il gruppo O 
il diploma di scuola media inferiore. · 

Art. 25 . 

N~l far luogo all'inquadramento del perso­
nale ·in fQrza delle disposizioni contenute nel 
presente decreto verranno osservate, in quanto 
applicabili, le norme contenute nell'articolo 4 
del regio decreto 11 novembre 1923, n. 2395 . . 

Ai fini dell'anzianità richiesta dalle vigenti 
disposizioni per conseguire la promozione ai 
gradi 12° e 11° del gruppo C, il serviziç pre­
stato dai sottufficiali, dalle guardie scelt.e e 
dalle guardie è valutabile: 

a) per intero il servizi? prestato d.a sot­
tufficiale; 

b) per metà il servizio prestato da guardia 
scelta e guardia. 

L'anzianità di servizio non utilizzata agli 
effetti del precedente comma è computata per 
l'anzianità prevista nel grado 11° per poter· 
conseguire la promozione al grado 1"0°. 

.Art. 26. 

I sottufficiali, le guardie scelte e le guardie 
forestali in servizio alla data di entrata in vi­
g{)re del presente decreto, che alla data del 
9 dicembre 1943 appa.rtenevano ai ' ruoli della 
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soppressa milizia forestale in posizione di ser­
vizio permanen~e e che alla data di entrata i~ 
vigore del presente decreto legge abbiano già 
raggiunto i limiti di età di cui al precedente 
articolo 11, ovvero li raggiungano successiva­
mente senza aver nel frattempo compiuto i 
petiodi massimi di servizio finora vigenti ai sensi 
dell'articolo 44 del regolamento approvato 
con regio decreto 3 ottobre 1929, n. 1997, pos­
sono, a loro domanda, rimanere in servizio per­
manente . fino al compimento dei suaccennati 
periodi massimi di servizio, al termine dei quali 
sono collocati a riposo. 

I sottufficiali, le guardie scelte e le guardie 
forestali che abbiano raggiunto dopo il 9 di­
cembre 1943 i limiti massimi ~i servizio di cui 
all'articolo 44 del regolamento del 3 ottobre 
1929, n. 1997, sono trattenl.1ti in servizio e col­
locati in soprannumero fino al giorno in cui 
raggiungeranno i limiti di età per la cessazione 
dal serViizio stabiliti nel precedente articolo 11. · 

Art. 27. 

Il personale di gruppo .A del Corpo forestale 
dello Stato in· servizio alla data di entrata in 
vigore del presente decreto, il quale non abbia 
segtùto il prescritto corso di sp'ecializzazioile 
in scienze forestali, è tenuto a seguire tale corso, 
Je cui . modalità e durata sono stabilite dal 
l\{inistero dell'agricoltura e delle foreste, ed a 
superare gli esami relativi. 

Coloro che entro l'anno 1949 non abbiano 
frequentato il corso e superato i prescritti 
esami cessano di far parte del Corpo forestale 
dello Stato. 

La presente norma non riguarda i funzio­
ll.ari menzionati nel precedente articolo 17, 
~econdo éomma.' 

Art. 28. 

Al personale . del Corpò forestale dello Stato 
in servizio alla data di entrata in vi'gore del 
:presente decreto, è attribuita, a partire dal 
l 0 agosto 194 7, a titolo di assegno ad personam, 
riassorbibile nei futuri àumenti della indennità .; . 

dJ cui al precedente articolo 14, secondo comma, 
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per effetto di promozione al grado superiore, 
la differenza fra il complesso delle indennità 
godute . fino ai' 31 luglio 1947 (militare, allog­
gio, domestico pBr il personale di gruppo A; 
militare, alloggio, complementare per i sot­
tufficiali, guardie scelte e guardie) e l'inden­
nità stabilita nel precedente articolo 14 . . 

.DISPOSIZIONI FINALL 

Art. 29. 

Con decreto del Capo dello Stato, su proposta 
del Ministro per l'agricoltura e per le foreste, 
di concerto con i Ministri per il tesoro, per 
l'interno e per la gra;zia e giustizia, si provve- ' 
derà ad emanare un . L regolamento unico dei 
servipi forestali e del ·Corpo forestale dello 
Stato. 

Fino a quando tale regolamento non ·sarà 
emanato, continueranno ad applicarsi, in quan­
to compatibili c,on le · norme contenute nel 
presente decreto, le disposizioni del regola­
mento approvato con regio decreto ·3 ottobre 
1929, n. 1997 . . 

Art. 30. 

L'Amministrazione forestale provvede a for- · 
nire gratuitamente ai sottuffi.ciali, alle guardie 
scelte, alle guardie ed agli allievi guardie, la 
divisa e le calzature con le modalità e nei limiti 
che saranno stabiliti nel regolamento. 

Art. 31. 

Il Ministro per il tesorÒ è àutorizzato ad ap­
portare, con propri decreti, le ·variazioni di 
bilancio necessarie per l'applicazio~e del pre­
sente decreto. 

Art. 32. 

Il presente decreto entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita­
liana. 


